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Nottro servizio 
BOLOGNA — I Puritani di 
Vincenzo Bellini sono un'o­
pera cavalleresca. Al Comu~ 
naie Luciano Damiani, regi­
sta e scenografo, ne ha fatto 
un'opera equestre. Per Illu­
strare la sottile differenza 
sarebbe preziosa la penna di 
Umberto Eco, ma farò quel 
che posso con le mie sole for­
ze. Diciamo quindi che I Pu­
ritani — rappresentati a Pa­
rigi nel 1835, pochi mesi pri­
ma della morte di Bellini — 
vivono nell'aula esaltata e 
cavalleresca degli eroi di 
Walter Scott, pronti a morire 
per la libertà e per la dama 
che, a sua volta, vive solo per 
amare. 

L'aveva inteso II buon Car­
lo Pepoll — patriota ardente 
e modesto poeta — che nel­
l'esilio parigino ricava di se­
conda o terza mano, dalla 
trama dello Scott, la storia di 
Arturo e di Elvira, divisa dal­
la politica ma uniti dall'a­
more. Lui, cavaliere e parti­
giano degli Stuart spodesta­
ti, abbandona te prossime 
nozze per salvare la Regina 
prigioniera nel castello; lei, 
figlia del seguaci repubblica­
ni di Cromwell, Impazzisce 
credendosi tradita, rinsavi­
sce al ritorno dell'amato, ne 
assiste spirante ai/a condan­
na, per rivivere all'arrivo del­
la grazia. Lieto /ine degli 
amanti che, negli anni a ve* 
nlre, ^vaneggeranno nel pal­
pito — d'un ebbra voluttà*. 

Un lettore smaliziato del 
giorni nostri potrebbe sorri­
dere di fronte a slmili vicen­
de; ma centoclnquant'annl 
fa mezza Europa ne lacrima 
e palpita, mentre 11 Bellini, 
con la semplicità del genio, 
ne ricava l'estetica del 
'dramma per m uslca che de­
ve far piangere, inorridire, 
morire cantando: Nella for­
mula si rispecchia 11 clima 
del tempo che, dopo aver tat­
to tre o quattro rivoluzioni, 
spedisce polacchi, ungheresi 
e mazziniani, a battersi fian­
co a fianco, mentre Chopln e 
Llszt, 11 poeta tedesco Heine 
e l'italiano Alessandro Man­
zoni si ritrovano e si ricono­
scono nel crogiuolo Ideale di 
Parigi. 

È questo 11 clima cavalle» 
resco de I Puritani, dove la 
tromba 'Squilla Intrepida», 
dove le spade brillano al sole 
per *ta mortai disfida; dove 
le tempeste Imperversano 
sugli spalti del castello e la 
follia amorosa del cuori fem­
minili spezza 1 confini della 
realtà. 

Ora, se abbiamo chiarito 
che cosa sia la natura caval­
leresca de I Puritani sarà più 
facile spiegare la natura 
equestre della regia di Da­
miani. Una regia che privile­
gia più 1 cavalli del cavalieri. 
Cavalli statuari e rampanti 
sullo sfondo, cavalli veri che 
Irrompono in scena copren­
do la musica col fragore de­
gli zoccoli. Poi, come non ba­
stasse, ecco manipoli di ar­
chibugieri incalzare la *ver-
gln vezzosa; preceduti e se­
guiti da schiere di vessilliferi 
che agitano drappi, da preti 
che celebrano messa e da ra­
gazzine sconsigliate che in­
trecciano carole. 

Questa sagra del melo­
dramma scalpitante svllup-
pa un'Idea elementare: quel­
la del con trasto fra la dolcez­
za dell'amore e l'orrore della 
guerra. Idea intuita felice­
mente da Luciano Damiani 
che, come scenografo, co­
struisce un bellissimo castel­
lo, 1 veli neri trasparenti, ma 

Una tetris del «Puritani» di Bellini. 
Sotto. Karl Helns Stockhausen che sarà 

fra I protagonisti della prossima stagione del Comunale 

L'opera Un Bellini all'insegna di una dimensione «equestre» più 
che «cavalleresca» nell'allestimento bolognese di Luciano Damiani 

Puritani a cavallo 
distrutta dallo stesso Da­
miani quando trova poco di 
significativo da collocare 
dietro al veli e troppo di Inu­
tile da metterci davanti. 

Perché un grande sceno­
grafo voglia essere un me­
diocre regista non si capisce. 
Quel che è certo è che la con­
fusione visiva si trasmette 
anche alla esecuzione musi­

cale, disturbandola a lungo. 
O almeno cosi sembra per 
quasi tutta la prima parte 
dove cantanti, coristi e or­
chestra vanno ognuno per 
conto proprio, frenati o so­
spinti dalla direzione di Bru­
no Campanella. Poi, a parti­
re dal gran finale del primo 
atto, le cose si aggiustano e 
lo spettacolo musicale co­
mincia a camminare al pas­

so della geniale Inventiva 
belllnlana. Il disegno del di­
rettore si chiarisce, l cantan­
ti si rassicurano, unendosi a 
Mariella Devia che, per quasi 
tuttala prima parte, è sola a 
reggere le sorti della serata. 
La Devia è, In effetti, uno di 
quel soprani Infallibili che 
traversano Indenni qualsiasi 
tempesta grazie alla tecnica 
prodigiosa, al nitore e all'e­
stensione della voce. Forse la 
sua Elvira potrebbe avere 
qualche accento di tenerezza 
e di passione In più, ma non 
una maggiore purezza. Ac­
canto a lei Aldo Bertolo è un 
Arturo più dlseguale, perieli-
tante all'Inizio e deciso alla 
fine, proprio dove le difficol­
tà si fanno Impervie. Il suo è 

proprio un difetto di scuola, 
perché la qualità della voce è 
naturalmente assai bella. Il 
baritono Luigi De Corato co­
mincia male anche lui, ma 
trionfa assieme a Giorgio 
Surjan, nel gran duetto della 
tromba Intrepida; Laura 
Musella e Ambrogio Riva 
completano l'assieme. E poi­
ché tutti, compreso 11 diret­
tore, l'orchestra e 11 coro si 
assestano progressivamente, 
l'assieme prende quota por­
tando man mano anche 11 
pubblico all'entusiasmo. La 
fine è riuscita addirittura 
trionfale ed è possibile che, 
con le repliche, anche l'Inizio 
si rafforzi. 

Rubens Tedeschi 

MILANO — Con un video a 
dir poco sorprendente per 
tecnica e stile di montaggio, 
un singolo (Sledgehammer) 
ben piazzato nelle classifiche 
britanniche e un album che 
lo riporta al fasti di un tem-

. . pò, Peter Gabriel (leader per 
anni del Genesls) ha fatto 
nuovamente centro. Il suo 
approccio nel confronti del 
mercato è diretto, Immedia­
to, molto professionale. 

Il nuovo album (So) lo ri­
porta al soul. alla musla nera 
che lui ha sempre amato. 
Nelle canzoni si respira aria 
di novità e trasformazioni 
anche se la voce, quella si, ri­
mane fresca e briosa come 
dieci anni fa e 1 segni dell'età 
non si fanno sentire. Peter 
Gabriel ricerca atmosfere 
•naturali», riconducibili alla 
riscoperta della musica etni­
ca, mentre le forme stilisti­
che si modellano al gusti de­
gli anni Ottanta pur rima­
nendo Intatte e originali nel­
la struttura armonica. Cam­
biano Insomma 1 riferimenti 
sonori ma la matrice è ben 
salda sotto 11 profilo tecnico. 

C'è Sledgehammer, Il bra­
no che anticipa l'album; è 
una sorte di omaggio agli 
anni Sessanta, alla black 
music, con un testo pieno di 
allusioni sessuali. £ c'è la su­
perba Don't glve up. È una 
canzone che già fischietti do­
po averla ascoltata una sola 
volta. Rimane ancorata al 
gospel e alla country music 
anche se gli stilemi sono tipi­
camente Inglesi. Abbiamo 
Incontrato Gabriel in un lus­
suoso albergo milanese. E 
dal vivo è parso disponibile, 
cordiale, cortese, proprio co­
me nel dischi. 

«Prima di concepire «So» 
avevo almeno venti canzoni 
disponibili, venti Idee diver­
se. Inizialmente non ero sod­
disfatto della linea melodica 
e degli arrangiamenti. Ho 
trasformato 1 miei riferi­
menti ed è uscita un'opera 
completa, che rispecchia fe­
delmente il mio stile». 

— Il video di «Sledgeham­
mer» è stato realizzato con 
il computer graphic. È un 
ritorno al passato? 
«Sì. La tecnica impiegata è 

vecchia. Volevo Infatti rea­
lizzare un clip fatto in casa, 
per certi versi artigianale. Il 
video è stato concepito con 11 
principio dell'animazione, 
Immagine, per Immagine fo­
togramma per fotogramma. 
Non Intendevo aggiungere 
molto alle cose già dette In 
passato In campo visivo. Ste­
ven Johnson, un vero mae­
stro di video, lo ha ideato in 

L'intervista 

Fontana promette 
«un teatro aperto 
11 mesi all'anno» 

Dalla nostra radazlona 
BOLOGNA — Per una coincidenza assolutamente calcolata 
la presentazione delia nuova programmazione del Teatro 
Comunale di Bologna collima con la data di chiusura della 
stagione Urica. Come dire che su questo teatro non tramonta 
mai il sole. O se si preferisce, per usare 11 linguaggio del 
sovrintendente Carlo Fontana, uno che picca di aver intro­
dotto regole rigidamente manageriali nella gestione dell'En­
te lirico, «che si tende ad ottimizzare 1 livelli di produttività». 
In pratica 11 teatro bolognese ha voluto dimostrare, dati alla 
mano, di aver realizzato quegli obiettivi di efficienza e di 
funzionamento full Urne che, assieme a quello del bilancio in 
pareggio, erano 11 biglietto da visita del nuovo sovrintenden­
te. Guardando al modello tedesco e rasentando 11 taylorismo 
nell'organizzazione del lavoro, Carlo Fontanta pensa ad un 
teatro aperto e funzionante undici mesi all'anno. 

Se 1 limiti strutturali di un teatro di tradizione (900 posti) 

Eropongono quotidianamente il problema del «tutto esaurì-
)», si cerca ora di aggirare l'ostacolo aumentando la produt­

tività (e quindi il numero delle recite per la lirica, le proposte 
di concerti, dilatando gli orari di apertura e moltiplicando le 
iniziative). In cifre questo significa che nell'85 (anno solare) 
le recite della lirica erano 50. Per l'86 ne sono previste 80. 

Si comincerà subito, con la stagione estiva che il Comuna­
le organizza In trasferta alla Rocca Brancaleone di Ravenna. 
In cartellone la Madama Butterfly e la Lucia di Lammer-
moor, rispettivamente dirette da Yoshlnori Kikuchl e da Car­
lo Francl. Riconfermando la scelta dello scorso anno si utiliz­
zerà una scenografia fissa 11 cui progetto è stato affidato ad 
un architetto: Aldo Rossi. Conclude il breve ciclo un concerto 
vocale con Susan Dunn, la splendida soprano che si è rivelata 
quest'anno nell'interpretazione del Vespri Siciliani e Vertano 
Luchettl impegnati in un repertorio verdiano. Dopo la pausa 
di agosto l'attività riprenderà immediatamente con le feste 
musicali di settembre, interamente dedicate a Otorino Re-
spighi. A fine settembre partirà la concertistica che quest'an­
no si alternerà alla Urica. 

La concertistica sarà aperta da Challly, direttore principa­
le dell'orchestra del teatro bolognese. Ruggero Raimondi sa­
rà protagonista di un acrobatico recital antologico. Altri no­
mi di richiamo sono quelli di Uri Segai, Otmar Maga Cellbi-
dache, Roberto Abbado e Esa Pekka Salonen. In chiusura un 
pastiche con musiche di scena dell'Arleslenne di Bizet, su cui 
si sovrapporrà la voce recitante di Valeria Moriconl. Diretto­
re Pierre Dervaux. La bacchetta passerà quindi a due giovani 
che In diverse occasioni hanno dimostrato un sorprendente 
talento: Aldo Slslllo e Erlch Hull. 

La Urica aprirà in autunno con due opere fuori abbona­
mento: di nuovo la Lucia, ma in un altro allestimento, e 
Tosca, ripresa dalla passata stagione. Si prosegue con Tra­
viata, interpretata da Fiamma Izzo D'Amico, che ha già avu­
to abbondanti trionfi nel panni di Violetta Valéry. Vttallana 
in Algeri segnerà 11 ritorno di Lucia Valentlni Terreni. L'Ente 
Urico firmerà questanno solo due allestimenti che conferma­
no la scelta di affrontare un repetorlo non convenzionale e di 
ricerca. A febbraio è previsto II trionfo della notte in prima 
rappresentazione assoluta con musiche di Adriano Guarnle-
ri. SI tratta di azioni liriche tratte da La religione del mio 
tempo di Pasolini. La seconda produzione è Capriccio, con­
versazione musicale di Clemens Strauss e Richard Strauss. 
Anche le altre opere In programma propongono reperti meno 
inflazionati: Fldello di Beethoven, 11 Don Chisciotte di Masse-
net e La rondine di Puccini. Pezzo forte della stagione: 11 
ritorno di Favarottl nell'Elisir d'amore. 

La cameristica Infine porterà a Bologna un ricco assorti­
mento di solisti di fama, dal pianoforte di Brendel, Goode, 
Arrau, Muntlal e del duo Labeque alla voce di Katla Riccia­
relli. Karlhelnz Stockhausen curerà la regia del suono e delle 
luci di un concerto dedicato alla sua musica. Ancora 1 flauti 
di Jean Pierre Rampai e Andrea Grimlnelll e una serata 
dedicata ai solisti delle Settimane internazionali di Napoli 
con Michele Campanella, Salvatore Accardo, Bater, Hof fman 
e Wliey. 

Susanna Ripamonti 

ROMA — C'è In una traversa 
dell'Appla, tra piazza Re di 
Roma e l'Alberone, la casa 
dove abitò Don Luigi Sturzo: 

fdccola, proprio In mezzo al-
a gente. Siciliano battaglie­

ro (Caltaglrone 1871 — Ro­
ma 1959) aveva fondato nel 
1919 11 Partito popolare Ita­
liano. Nel 1924. dopo essersi 
dimesso dalla canea di se­
gretario di quel partito, prese 
la via dell'esilio: Londra. 

La piccola casa si allonta­
nò nefla memoria, e la nuova 
città sbalzò nel cosmo la fan­
tasia di Don Sturzo. Aveva 
scritto in gioventù qualche 
lavoro teatrale per le esigen­
ze o II prestigio della parroc­
chia, ma ora tutto si ingigan­
tiva in uno scontro «cosmico» 
tra 11 bene e 11 male. Volle im­
maginare come fosse nato 
questo mondo, e quale fosse 
poi la sua sorte, alla fine. 
Scrisse 11 ciclo della creazio­
ne, una «tetralogia cristiana» 
(prologo e quattro ampie se­
zioni: un grosso volume pub­
blicato nel 1932) che proletta 
il mondo non in una apoca­
littica visione negativa (11 
mondo e la storia non hanno 
fine), ma In una Illuminazio­
ne delle coscienze. 

Raccogliendo le lettere di 
Don Sturzo — e sono mi-

Il concerto La partitura di Milhaud «in prima» al Quirinale 

Don Sturzo poeta in musica 
gllaia — Gabriele De Rosa 
ha ricostruito l'iter di questo 
poema cui Don Sturzo si era 
molto affezionato. Ne man­
dò una copia a Benedetto 
Croce 11 quale trovò che gli 
angeli (luclferani e mlchsla-
nl, appunto) erano troppo 
«politicizzati» e andò in fumo 
l'idea di ricavare dal poema 
un oratorio per la musica di 
Perosi. 

Non è un poema rappre­
sentabile, e qualcuno pensò 
anche al cinema. Ma fu acco­
stato al progetto musicale il 
nome di Darius Milhaud, un 
compositore caro a Claudel, 
musicista generosissimo, ca­
pace di scrivere trilogie di 
opéras-mlnutes o anche di­
latate nel clima del grand-
opéra, E aveva scrittola mu­
sica per un balletto fortuna­
to: La creazione del mondo. 

Milhaud si mise al lavoro e 
compose musiche di scena, 

riferite però ad una minima 
parte del poema. Nel 1935 le 
fece sentire a Don Sturzo, 
suonandole al pianoforte. 

Incombendo poi in Euro­
pa un'altra fine del mondo 
(alla persecuzione dell'anti­
fascismo si era aggiunta 
quella contro gli ebrei, e Mil­
haud dovette riparare in 
America) l'Intesa tra 1 due fu 
travolta da altre circostanze. 
Questa Intesa è stata ora ri­
stabilita da Gabriele De Ro­
sa che è risalito fino a mada­
me Madelelne, vedova di 
Milhaud (mori nel 1974) che 
aveva quella partitura Intro­
vabile altrove. 

La Rai, la tv e la presiden­
za della Repubblica, con un 
gesto di affetto nel riguardi 
di Don Sturzo e di Milhaud, 
hanno realizzato l'esecuzio­
ne di quelle musiche, presen­
tandole l'altro giorno in «pri­
ma» assoluta al Palazzo del 

Quirinale, alla presenza del 
capo dello Stato, Francesco 
Cosslga, del senatore Fanf a-
ni e di rappresentanti del 
mondo politico, culturale e 
musicale. 

L'orchestra e il piccolo co­
ro della Rai, diretti da Moshe 
AUmon, con la partecipazio­
ne di Cecilia Gasdia — ange­
lo un po' sperso in quel co­
smo — hanno dato dopotut­
to 11 segno di una vivacità 
culturale, che andava, in 
quel momento, ben oltre l'in­
contro D'Annunzio-Debus­
sy. Mentre tutto andava rim­
picciolendosi In un provin­
cialismo ottuso, ecco che, at­
traverso un Don Sturzo poe­
ta «visionario» e un Milhaud 
eclettico, ma non distratto 
dal problemi del mondo, si 
metteva insieme qualcosa 
per richiamare l'uomo alla 
sua coscienza. Qualcosa che 
andava oltre le prospettive 
della Bibbia e oltre 1 naziona­

lismi opportunistici. Mil­
haud fa suol certi atteggia­
menti stravlnsklanl, come 
certi echi del Jazz e certo gu­
sto per l'arcaico che si unisce 
bene al timbro nuovo delle 
Onde Martenot. 

I brani — durano circa 
un'ora e si susseguono in 
raggruppamenti di tre, cin­
que, e anche sette/otto mi­
nuti — avrebbero una mag­
giore presa, pensiamo, se 
raccordati e intervallati da 
un racconto del poema affi­
dato a voci recitanti. Certo, 
come suol dirsi, si tratta di 
un documento «datato», d'e­
poca, ma è prezioso nel dare 
un segno — in quegli anni 
Trenta — di fermenti mal 
sopiti, a dispetto della perse­
cuzione, dell'esilio e del car­
cere (pensiamo a Gramsci, 
ovviamente). 

Erasmo Valenta 

Peter Gabriel 
parla dei suoi nuovi progetti 

«Farò una 
tournée 

con Sting 
e Lou Redi» 

Peter Gabriel ieri • oggi. In alto, al tempi di Genesi* 

pochi giorni», 
— Hai voluto costruire suo­
ni naturali, etnici? Perché? 
•Non esiste una ragione 

precisa. I ritmi africani si 
sentono. E anche quelli bra­
siliani o soul. Sono partito 
dal suono della batterla elet­
tronica! ho programmato 
tempi e battute con precisio­
ne millimetrica e Infine ho 
costruito sopra questo telalo 
armonie più europee. Il mio 
approccio con la musica po­
polare è istintivo, poco Intel­
lettuale. I ritmi sono Im­
provvisati». 

— Ascoltando attentamen­
te questo «So* si avverte un 
ritorno alla musica tradi­
zionale. Sei d'accordo? 
«La musica strumentale fa 

parte del mio modo di lavo­
rare. L'esperienza di Blrdy 
insegna. La colonna sonora 
del film di Alan Parker, usci­
ta lo scorso anno, mi aveva1 

allontanato dalla melodia 
tradizionale. Era una scelta 
imposta dal regista». 

— Hai trovato differenze 
sostanziali tra il classico la­
voro di studio di registra­
zione e l'ideazione di una 
colonna sonora? 
•Blrdy ha rappresentato 

un passo in avanti verso Ta 
completa maturazione pro­
fessionale. Alan Parker ha 
realizzato una pellicola sti­
molante, dove la musica po­
teva giocare un ruolo di pri­
mo plano. Cosi è stato». 

— Cosa pensi della situa­
zione musicale britannica? 
«Le piccole etichette indi­

pendenti hanno indicato una 
nuova strada da seguire alle 
grandi major del disco. Le 
Idee non mancano. SI tratta 
di offrire a questi gruppi uno 
spazio maggiore sul plano 
produttivo, fgeni non nasco­
no dal nulla. Bisogna creare 
una mentalità imprendito­
riale moderna. Dobbiamo 
forse subire le orribili can­
zoncine del momento?». 

— Stai lavorando a qualche 
progetto particolare? 
«Collaborazioni ce ne so­

no. Da Kate Bush a Laurle 
Anderson, mi sono misurato 
con altri modelli musicali. 
Sto preparando un grande 
tour a sostegno di Amnesty 
Internatlonl con Stlng e Lou 
Reed. Ho un progetto ancora 
irrealizzato. Voglio costruire 
un luna park musical-tea­
trale In Australia. Lo scopo è 
semplice. Il visitatore diven­
ta protagonista di ciò che av­
viene nel parco. E una specie 
di viaggio psicologico e inte­
riore dello spirito umano, un 
viaggio attraverso compor­
tamenti e paure dell'uomo». 

Daniele Biacchessi 

La pittura, la scultura, la 
grafica, I© riviste d'arte. 
Ed Inoltre: 
l'attività delle gallerie in 
Svizzera, il 2 Salone della 
Ceramica, la Fucina degli 

teww^ Angeli di Costantini, 
le Videosculture. 
Le numerose articolazioni 
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dell'arte contemporanea 
trovano un razionale punto 
di incontro e di confronto 
ad Arte Fiera 86. 
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con il patrocinio di 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Ministero degli Affari Esteri 
Ministero dell'industria 
Ministero dei Beni Culturali 
Ministero del Turismo e dello Spettacolo 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 

in collaborazione con 
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<r 
Michail S. Gorbaòèv 

Proposte 
per una svolta 

La relazione al XXVII Congresso del Pcus e 
altri documenti. 

Con una prefazione-intervista inedita 
dell'autore. 

La svolta sovietica, ragioni e difficoltà 
nelle parole del protagonista. 
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